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Rivista. 

Si è fin dal principio data nna cattiva piega 
4l novello stato d'Italia, onde rieste ora diffici- 
{lissimo il raddrizzarlo, e per compiere quell'o- 
pera non hasta certamente nò In severità: del 
Lanza, nò In tenacità del Sella, nè il'suo pro 
‘ponimento di far economie sino all'osso, 

Intendiamo, parlare: dalle finanze rovinate, del- 
l'opinione pubblica traviata, del concetto della li 
bertà falsato grazie all’ingerenza governativa. 
Una delle funesto consegnenze di quel sistema è 
‘ora quella specie di sonderbuni formatosi dai de- 
putati delle provincie meridionali senza distinzione 
di partito politico, perchè si costruiscano # qua- 
Iunque costo ‘le ferrovie calubro-sieule,  quantin- 
que, secondo l’articolo41 dello Statuto, i depu- 
tati rappresentino la nazione in generale, e non 
le solè provincie in cui furono eletti.-Si tratta.in 

nito della bagattalla di 640 chilometri da ese- 
guirsi in quattro ann 

T male cominciò dai governi provvisori. T 
primi atti di coloro che si trovano in quelle con- 
giunture ‘investiti. del potera sono il collocare ì 
loro favoriti © partigiani negli uficii pubblici, 
anche in molto maggiore quantità che non occor- 
re, e ciò, dicono, per affidare il potere. n mani 
‘sicure; poi abolire lettasse più spiacevoli e. non 
Sî Na che l'imbarazio della sesìta. La popola- 
zione:già lieta per avere scosso ‘il giogo dei 
duof oppressori, anînata dall'entusiasmo dél cam- 
biamento, eccitata dalle Ilbazioni dei simposii e 
delle feste pubbliche che ki celebrano pel fausto 
avvenimento 6, che por soprammercato si vede an- 
cora liberata da taese, concepisce subito le più 
rosee speranze 0 se queste, come accade infallan- 
ueoio riso ng aiao 
in parto frustrate, si gridà Subito al tradimento, 
all'inganno, alla reazione, si ricorro al solito ar- 
senile di argomenti sempre vecchi e che sembra- 
no Sigle must 

Ma il domani viono sempre e'con esso cessa la 
cuccagna. Si hanno a’ mantenere i promotori della 
rivoluzione, ai quali non è bastata la gloria, e al 
tempo stesso. a riempiere il vacao lasciato dalle 
imposte abolite. 

Le economie fanno strillare; e le imposte ‘nuove, 
per quanto alibinno bei preunboli e sano prece» 
Wtité ds una ‘discussione dell'assemblea elettiva, 
non piaciono al postutto più delle vecchie, Quindi 
melle popolazioni o scontentezza brontolona e sco« 
‘aggiamento 0 aspirazione ad una rivoluzione più 



































‘APPENDICE 
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PUBBLICA: ESPOSIZIONE 
DI 


BELLE ARTI. IN TORINO 
o 
TMue parole d'intreduzione, 





mite incamminiamoci a braccetto: così : ma 
prima che biamo în via della Zecca , innanzi al- 
l'edifizio, fatto cosuurre apposta dalla Società 
promotrice, delle; belle arti, il quato aspetta an- 
cora la sum facciata); andando passe: passo, ab- 
biamo! tempo di «amialtir' quattro. chiacchere : lo 
Gervifanno ‘come’ di. prefazione alle! Osservazioni che 
vorremo, facendo artendoci ‘pot, ss vi piace ‘que- 
ito metodo; di'itambiersino di nuovo ‘alcuno pi 
ole, e le fifanno da conclusione. Sino d'accordo? 
Si: dunque, avanti. 

\Vi pare un bell'aiuto per l'arte; un'invenzione 
‘vantaggiosa, nn giusto stimolo promotore per l’ar- 
tin 
sentite a tal proposito dir: certe ragioni. per con- 























chiuderò di: no) che mi sembra abbiano) un' certo | 


peso! Sentitele anche vol. 

' È egli possibile, ‘dicono alconi, che ogni anno 
un'artista posi compie un quadro importante, 
‘déglio ‘d'edsero esposto all'esigente critica. de' suoi 
concittadini? Potrà tutt'al più abboracciar: qual. 
‘che: piccola tela con più o meno effetto di /abar- 
baglio e di spolvero ad illudere gli occhi del'buon 
Borgîicae: che '‘itita'lo sale dandosi 10 arfo/di Me- 
cenato & venti franthi per ‘annata; ma un sodo’ 





,.questa moda di esposizioni‘ annuali? Io, ho , 





ala il male cominciato, dal governi provyii 
fil\continiato doll Governo, regolare, il‘ qualo non 
meno. dei primi contribni ad ‘illudere 1a gente; a 
non (curarsi. della realtà, a promettere più di ciò 
Glis potessò poi attenere. 
Invece di fur comprendero alle popolazioni ‘che; 
acquistata lu libertà, unificate le popolazioni 
della penisola, dovevano valersi di quei benefixi 
per migliorare la loro condizione, layorare, as 
sociarsi, tranve profitto della maravigliosa  posi- 
zione del puess; della fecondità del suolo; della, 
vivezza degl'ingegnî, ma che questa prosperità 
non'#i poteva, conseguire nd mn tratto e faceva 
@'uopo procacciarsela colla costanza e l’attività, 
clic il' Govartio ‘avrebbe ‘agevolito l'opera con 
buoni provvedimenti, coll'economia, collà rigorosa 
amministrazione della giustizia, si preferi di ac- 
crescere le illusioni, di magnificare colla rotorica 
ia fertilità del terreno, quasichè. questa giovasse 
senza lavoro, 0 senza capitali, di alimentare delle 
fallaci speranze, (E consoguenza di ciò furono 
evi rovinosi accatti e lo tasse indisorete 6 le:con- 
venzioni dissonnato collo Società di forrovie, e lu 
pigrizia dei governati che continuarono ad aspet- 
fare tutto dal Goyerno, 6.il favore che trovarono 
i fazioni presso quegl’illusi è l'disavanzi di centi- 
noia di milioni, la cui cessazione è tuttavia nu 
problema. 
| Ed ora si raccoglie ciò che si è seminato, Alla 
libera associazione per cui si sarebbero effettuati 
solo i lavori veramente utili e col minore dispen- 
dio, sì preferirono eil concorso governativo e Io 
Guafentigie di Yendita chilometrica, si videro quindi, 
idescati da guadagni ,, venire gl'intraprenditori 
che si beccarono) i profitti e non osservarono, le 
pron Rimasero i debiti e i maliumori delle 
popolazioni frustrate' nelle Toro speranze. L'ammi- 
nistrazione atmale volle. riparare ai mali della 
insensi tezza de' suoi predecessori, ma ciù che si 
sarelibe potuto prevenire nssaî facilmente da prima 
è molto difficile cessare, quando il malo è invo- 
ternto. Essa dunque trovò nei deputati della pro- 
icie meridionali nna loga d'interessi formatasi 
collo scopo che si. costruiscano. i lavori volti , 
colla ferma risoluzione , in: caso contratio, di ne- 
gare il suffragio al provvedimenti dell pareggio. 

Se grazie. all'economin 0 in ogni caso al di- 
scomimento nell'intraprendere le opere solo vi 
mento utilî, le finanze italiane fossero ora nsso- 
‘stato, non si temerebbe una legn di quel genero, 
0; per dir meglio , questa non esisterebbe. Syen- 
turatamiente il ministro delle finanze è posto tra 
l'usoîo e il muro, 0 porta la pena degli errori 
altrui. 

Il torto maggiore nou è di quelle popo'azioni, 
le quali cercano di sfruttare il sistema adottato 















































lavoro di vera arte, di profondo. studio, di fe 
condo e continuato Invoro, oh sì, vallo a cercare! 
Sl aîata Î1 mosticrante, sia: ma si fa danno al- 
l'artista. 
| ‘St‘concorte. cosi a fomentare la mediosrità, si 
viene a porgere aiuto @ quello che è il gran ver- 
mo roditore dell'arte moderna: vo' dire il gusto 
del piccolo, la meschinità: dei soggetti, delle di- 
mensioni, dei mezzi tecnici dell'arto. Che cosa ne 
valiamo succadore ? Gli artisti principali si mo- 
‘strano. schivii di apparire a questo; troppo. fre- 
quente poriodico. cimento; le puibliche: mostre 
sono ‘invase da giovani i quali hanno più ardore 
clio merito, da mediocrità più o meno abili che 
soguitano a ‘farvi lo stesso. quadro per anni ed 
anni — un medesimo piatto, al magro, encinato 
con’ diversa salsa, La figura nmana, che è il sog- 
getto priueipale dell'arte, la vodinno sempro di 
più in più trascurata; ci si presentano macchiette, 
burattini dipinti, scimiotti impiastricciati di co- 
lori; uomini e donne punto, . passioni @ caratteri 
impressi colla nobile effigie d'Ademo niente af- | 
fatto. 





La pittuva religion, chefa pure la gran pit- | 


tura) è morta: 6 non si pnò risuscitar più. Estinto 
l'è il'sentimento che la ispirava, il momento del- 
l'intelletto umano che le creava l'ambiente ne- 
cessario al suo sviluppo, al suo fiorire è passato: 
va benissimo; non domanderemo più all'artista le 
Vergini e i Cristi; lasciamo pure!/ntare la figura ' 
timana indiata, Ia più sublime raffigurazione dello 
pirito traverso lo forme corporee, troppo sublime 
per la volgarità del nostro secolo; ma la pittura 
storica, il àramma della vita pubblica rappresen 
tato dalla, grando composizione d'un quadro ls 
tutte le ragioni d'esistere. Il popolo:‘amé di ve- 
dere narrati così I grandi! fasti della sua nazione 
‘ed ‘oggidì li caplace più di prima: nell'atto di 
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che cinque. 0. sei inila lira (sd alcuni tronchi non 
rendono neppure un prodotto netto) sarà sempre 
un vantaggio per esso, lo quali non avranno che 
contribuito in piccola parte alle: speso. Il torto è 
delle amministrazioni precotoriti , & del Parln- 
Mento che non seppe prevedere lo conseguenze, # 
della stampa élo: corse essa altresi all'impazzata. 
El ora lo Stato si trova grazie a loro nel bi 
o di sobbarcarsi ad mn nuovo, gravissimo si 
zio di 90 milioni, i quali nentralizzeranno il be- 
netizio dolle nuovo iuiposte o delle Inboriose ® 
deprecate: economie, è ‘ciù quali che ‘siano; î ret- 
torî, poichè l’aritmetica non conosce nè sinistra 
nò destra, 0 di trovarsi a fronte nua lega ostile 
d'interessi locali, che renda impossibile l'ammi- } 
nistrazione. | 
Ma non è neppure a presumere. che il malo si‘ 
possa arrestare a questo punto. Visto l'esito for- 
tinato di una/legaregionale; chi impedirà ché altre 
consimili non s6 no formino? A direil vero quelli 
chele contrasssero sarebbero sonsabili. O por tutti, 0 
por nessuno. Anche noi abbiamo bisogno di ponti, 
di porti, di ferrovie. Lo Sardegna intanto si 
è giù commossa, [Il corrispondente del Puugoto | 
narra chie, appena presentato; dal Sella îl progetto 
di leggo sulle ealabro-sicule, l'on, Asproni è corso 
al banco dei ministri'e come un mastino si è messo 
addosso al ministro delle finanze, e Îl generale 
erpi dal ‘canto suo lin. fatto nlurettanto e! confi- 
dano riusoîre. nel loro intento €1 è sperabile lo 
aggiungeranno. Dunque domani un sonderbund 
sardo e posdomuni uno renelo. Sî presenteranno 
altrettanti progetti di legge? allora addio, pareg- 
gio. Non. si presenteranno? e quale concetto si 
formerà della ‘giustizia se in sun applicazione di- 
ponderà dal numero‘ dalle) minacce di coloro che 
A ca 
ginni di Susa e di Aosta, vilegati in un cont 
non potranno sperare) più nulla. Ma non è con | 
queste nornie che si fondano e si prosperano gli 
Stati, ‘o si prevengono le rivoluzioni, nè tampoco 
che si possono assestare le finanze. 
Sè i} male non si può arrestare noi facciamo il | 
voto. che desso sia almeno il minore possibilo. — 
Che se' tanto si spende in più del provisto in fer- | 
rovie — si risparmi in darseno ed in aminmenti 
— @ clio inoltre invace di far nuove oneroso co 
varizioni con Società insolvibili, si costruiscano 
rettamente per mezzo di regolavi ‘appaltatori di 
tronchi parziali; così almeno ci rimarrà qualche | 
cosa: 































































Vigevano, È — Ici l'altro un notissimo ladro d'ar- 
nodi euri, scoperto nell'esercizio del suo mesticre, so la 
deva a gambo, infilando una via della città ad'inseguito 
da una frotta di gente, che gridava al ladro ! Ma egli, 





creare un grande: capitolo di storia per le gene» | 
tazioni che verranno; gli è caro el utile che gli 
artisti suoi (contemporanei vengano a raccontargli 
qualche pagina del'suo passato. Ora perchè là 
pittura storica è così abbandonata? 

Il quadro di genere ed il paesaggio hanno i 
vnso tutto. Il primo è meno della commedia, è In 
farsa: il secondo; che dovrebbe essere un idillio, 
è ridotto ad un ginoco di tavolozza. Se no alle- 
‘gano per ragione la mediocrità delle fortune cha 
non consente più ogli amatori delle arti lo spese 
vistose onde la gran pittura si favorisce, Ma che? 
La fortuna pubblica è anzì acerescintà nel tempo 
‘imoderno : Governi è Minicipi spendono a com- 
praro. dei miseri quadrazzi un denaro che an- 
drobbo a meraviglia a compensare opere di valore; 
‘qullo che non potessero fare le forze individuali, 
lo potrebbe benissimo l'associazione. Non vediamio 
noi, cho ja "Torino la Società promotrice spendo 
ogni anno ina trentina di mila lire in compre 
‘di quadri? Solamente, a mio avviso, le spende poco 
bene. E che credete voi che al tenipo della grande 
arto fossoro/i denari dei Mecenati! cho accendes- 
sero la fiamma del genio dei Vinci , dei Bnona- 
rotti, dei Sunzi, del Tiziani, det Correggi ? 

I protettori attuali: delle arti lo. proteggono 
male: (ecco il vero, Date la cilecca ad'un artista, 
ancho di merito, di vendere ogni anno un quadro 
o due mediocremente fatti, ad un mediocre presso, 
tanto per campare, e lasgiate che l’infelice il quale 
ha speso tempo, ‘studio e denari in una grande 
opera, si tenga questa sua grand'opera snl solaio; 
od avrete fitto: ammirabilmente per. promuovere 
la mediocrità, per favorire. quell'arto: meschina 
che adtla Ja meschinità del gusto! del pubblico, ) 
di quel pechiai;; come li chiamano sprezzosamente 
gli urtisti, ‘alla deficienza, diciamo pure la parola, 
all'igorariza dei quali essi piegano lo loro ispi- 
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visto cè vin 

Ma Dio vido e provvide; chè appunto Tu quell'istante 
capita dall'angolo d'una via di traverso. un ltogotencsto 
d'artiglieria a cavallo; il quale, iato il corri corri, sin» 
forma del fatto. 

— Ma il: ladro qual è?. chiede alla folla. guardando 
Jungo Ja via. 

—d quello Tù innanzi a tatti, gridamo molti 

Il Juogoteriente, dà di sprone al cavallo, e in men che 
non gi dica giange alle spalle del ladruncolo, che con- 
tibuava n corzere sensa arrestarsi allo intimazioni del- 
V'affialo,. Il difficila consistera nell'arrestarlo ‘senza 
fargli alcon male; d'altronde; se l'ufficiale discendeva da 
essallo; l'altro gundagnava ‘terreno, 6 in! transito per 
qualche porta avrebbe potuto aprirgli una. via di sal- 
vamento, 

Il cavaliore, signor. Tamagno, distiut:saimo uffciale, 
iomo robustissimo;.pigliò la, risoluzione più pronta ed 
afficace. Stanio a’ cavallo afferrò colla, mano destra il 
Indro pel collare. dell'kito; e, coma fonse nulla, se lo 
tirò in sella. Indi,, rifacendo la via, lo! conseguò con 
granite disinvoltura ai signori della bencmerito, tra gli 
applausi dolla folla, (Perseveransa), 

Genova, è. — Un grande incendio è acoppiato sta- 
mano in una casa in. Voltri. Eizo all'ora che seriviamo 
ogni ‘sforzo è riuscito vano per «morzarlo, e (enta pren 




















| dere vasto proporzioni. 

Sappiamo che con treno! speciale pantivano a quella 
volta le. pompo civiche, soldati e: guardie di P. S. (Mo. 
viento), 





ATTI UFFICIALI 


isa Gazzetta: Ufficiale delli maggio reca: 
1. in segto decreto (1. MIMUCOL, parte sup: 


| plementare) del 25 febbraio; che Sssnil prezzo di affitto 


‘anto def magaezini generati dal Municipio dî Sinigallia, 
2. Promozioni e nomine: nell'ordine. equestre 
aolla Corona dt 











Cronaca Cittadina 


‘pi Consiglio comiuinale si adunerà questa 
ners in sedita pubblica. 

Tisto elettorali. amministrative — Stabilimento — (1r- 
ticolo 31 dell leggo comunale 20 marzo 186 

Monumento a Palcocapa — Concessione di terreno — 
| (Giunta 16 marzo). 

Borgetti — Restituzione di deposito — (Giunta 16 
mimo); 

Provvedimenti finuoziari — Alienazione della. rendita 














| ai lire 00,000 concessa alla città con legge 18 dicembre 


1868 — (Ginata 18 marzo). 

Istituto: Bonafous — Statuto organico — Relazione 
della, Commissione eletta dal Consiglio comunale in'se- 
duta del 4 febbraio prossimo passato, 

Strada del Martinetto — Pagamento di terreno — 
(Ginuta 20 sprilo). 

n R. Univerati 





— Domenica, $ maggio, alle 
_____ 





razioni ed inchinano l'omilisto pennello, Le So- 
cietà promotrici, come in' generato. oggidì hanno 
inteso il loro ufficio, ottengono questo bel ri- 
sultatto. 

L'artista ‘olo vuol vendere s’ncconcia,, che? 
‘ni studia, si sforza a fare il'suo quadro di guisa 
che possa pincere alla maggioranza di quei bene- 
detti pechini che visiteranno le sale: da ciò spera 
0 che qualcano di essi lo comprerà, 0 che dall'am- 
mirazione universale, specio di voto popolare, il 
‘ano lavoro sarà additato allo Commissione che 
dove far la scelta delle cose da comprarsi a nome 
della Società. 

E poichè ho accennato a queste compre, inche 
di ciò permettetemi due parole. Vorrei lie la scelta 
dei lavori artistici fosso fatta non per contentare 
questa o quella congrèga d’amici, non per dar 
lavoro a questo o quell'artista raccomandato, non 
con ‘ritorii estranei alle ragioni artistiche, afeno 
puro di beneficenza, ma fosse determinata sola» 
mente dal merito assoluto dell’opera, così, che 
‘quando non si trovasse nessun quadro degno del 
‘favore, non se. ne comprasse piuttosto, nessuno 
che dore un premio d’incoraggiamento’ a; degl’im- 
felici cho farebbero meglio ad abbracciare un altro 
‘mestiere 

— hi ‘agnor mio: siamo! alla/porta del locale 
‘dell'Esposizione. 

— Ah! è vero... Conohindo che queste mostre 
invece di essere annuali dovrebbero farsi. ogni 
due, tre, anche cinque anni, che più severi si do- 
vrebbe, essere, nell'ammettervi lavori, e molto più 
severi nel compranli è che... Ma eccoci nella pi 
ma sala: lasciamo :stare lo considerazioni. generali 
e; scorrendo ‘innanzi a questi lavori esposti, soî- 
fermiamoti n quelli’ che ei paiono meritevoli d'un 
cenno, . 














Virtoxio Banwenio. 
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ore 2 pom, Îl prof; Castrogioranai darà nell'aula della 
Tniveraltà, la (sua lesione di estetica sula, Divina 
commedia; 

‘ Cireoto filologleo. — Onde autrice alla do 
miatda eenrestà da molto persone di potse fruite ‘dalle 
pregiato conferenze domenicait (dato. dal'lgira prof. 
somm. Vogezsi-Riscalla, sull'etnograta o geografia delle 
nazioni, la dicezione; col conseno! del sig. prafessoro, ba 

aposto che a partire da domenica, # corr, dotte cine 
ferenze siano atcesstii alle persone stringo al Cir- 
colo. 

Te conforenzo inno principio allo ore % recite; piazea 
Carignano, Nd, piano # 

‘© Comizio agrario del circondario di 
Morino. — La Direzione iavita i signori soci ad in: 
tervenire alla conversazione. chie avrà luogo. nella sata 
del Gomizio, venerdì 6 core, alle ore 8 pom, sul tema: 

Collivazione della meliga. 

‘n Sociosà merciologicn-induntriale. — 
Ordino dl giorno per Ja seduta di domenica 8 maggio, 
alle oxe 1 112 pom. nol R. Istituto ‘Tecnico di Torino. 

1, Disposizioni regolamentarià. 

2. Proposta del prof. L.. D'Ancona suì modo di for: 
mare ina Fiblioteca popolare cireotante in Torino. 

Letture. 

1, Caffiatti — Telit dello 
(ioguito) 

3. Algj — Sul'imbianeamonto dei tessutî o stompa 
sulla tela col cloruro di cale, 

2: Dente — Sull'economia di alenni residui 

Un muovo libro di Masri 
glio; — Esco uno di quegli annuiozi che fa tosto cor- 
rera dai libraio chi lo legge. 

Abbiamo un moto libro di. Massimo: d'Azegtio, libro 
lio non cta mai destinato ale. stampo e cho perciò, 
come lo lettera di Plinio Îl-vecebio, riuscirà letto da o- 
‘gutno; La piotà di una gentildonna, la signora Li 
Tiondal, lia sottratto alla segretezza dello. stipo fam 
‘lare tatto lo lettore be Massimo dAzeglio, su! ma: 
ito, scriveva si Joî dal 1845 ai (865, un mose prima 
ella sua motto: È la storia italiana raccontata in gena 
arto senza il compasso ‘dell'iomo politico, ma coll'at- 
folto dolio sposo; sono ottoro in cut sì comincia: qual: 
cho volta n parlar del Papa o dell'Imperatore 6 si fi 
‘nisce con un'abbraccio alla Rina. Ì 

Da una rapida scorsa data alito scorgemmo che vivo | 
so/sarà l'interessa pel lettore. La maggior: parto delle 
lettoro! è del 1N48 0 del 849; molto di esse sono datate 
dal compo di bnttogia. 

Non diciamo di più poé oggi: ricordiamo al lettora 
cie' questo muova libro, cie dore figurara nella biblio. 
foca d'ogni italiano, ‘si vonto ‘dal libraio Bent in vi 
‘Accudmia delle Scienze. 


Una splendida festa... dell'avvenire. 
— 1/18 di questo mese arrà luogo nella ‘nostra città 
rina dî quelle splendido feste di coi Torino sembra con- 
tendere a Parigi.il segreto ed il privilegi 

Suo scopo è; come al solito, la beneficenza, quest'alma 
e generosa tutrice dei piaceri curnovaleschi e. che /ora, 
passata Ta quaresima, continia pure n far capolino, I 
Jaboratoriî delle figlie povere hanno, d'uopo di sussidi 
i ideò una festa, si chiamarono ‘delle ‘gentili soccorri- 
trici, ed il giorno, anzi 1a notte, venne già fsatà; pos- 
siamo quindi parlarne in anticipazione. 

Ta fostà sì torsà nel palarzo Lamarmora, nelle sale 
tato splendide che furono ua di gli appartamenti della 
diichessa di Benufremont. 

]l celebre salone verrà lasciato nella sua primitiva 
‘spléadidezza, il giardino verrà rischiarato da quel Dio 
della luca cho è il cav. Ottino. 

Grediamo che quest'anmunzio ritardi per le nostre sì 
quore l'epoca della. partita per le ville. È una nuova 
‘occasione per faro sfoggio d'una vesto eleganto , d'una 
‘acconciatura di buon gusto, di scintillanti gemme , di 
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blico; Dismiel, Clio i giornalisti non! debliano Avere aloni 
privilegio? + 

Quel che. possiamo ben dire; è' che, dall'elegante pro 
‘gramma che abbiamo sott'occhio ci ripromettiama alcune 
‘re di quelle. che i fan) segnare albo Tapilto il giorno in 
cui! soorrono. 

Shbbato' (7) gl repliclierà al. Cirgolo equestre-ginnastiso 
lo spettacolo dallo opérettes, delle einzoncine: timoristie 
che, del burattini viventi. E' chi vi st recherà ricordi che 
noi, per esser ‘giunti nella sala tn'ora. sola prima che 
comibciasso lo spettacolo; siamo rimaati pigintî al fondo, 
dovendo sforzar' lo sguardo perchè giungesse sulla scena. 
Dunque, attenti aî luoni posti; e; so fa d'lopo; si auti- 
ini Îl pranzo. 

 Rentalità. — Ci scrivono: 

Pregiut.mo sig. Direttore, 

Tori sera verao le ore 10) 112 i pnssava in via Santa 
Ghiara. Udi alte voci gridare e chiedore. soscorso:: mi 
portai nella direzione d'onde partivano le grida @ vidi 
ul uomo trascinato a forza da duo individui che tosto 
riconobli essere guardio di P.S. traventite. Fui più che 
scandolezzato delle violenzo useto da quegli ‘agenti. sul 
loro arrestato. 

Questo sarà. pur tn cattivo soggetto; (quantunque non 
ne sin tina prova l'essore stato. arrestate) ma, perd 
non è guosta ragione per dar ai cittadini, ua gratuito 
ma lirutale ‘spettacolo di busse, di minaccie, dî fusulti, 
Le duo guardie trascinarano e batterano l'arrestato come 
peggio non sì farebbe; nontii: perfino dire che col calcio 
delle loro pistole l'avessero pur perconso aul'espo! 

(Segue la frma). 

Questa lettera. noi indirisziamo al cav. Bignami, per 
masi che non sarà itivano. Se il fatto è vero gli agenti 
saraono puniti, se non sarà esatto cl faremo premura 
di far tutto le rettifiche cha saranno del caso; 

© Wflielo centrale delle Ponte: — Lettere 
Qiretto all’estero nel meso di aprile, giacenti in questo 
ufficio per difetto d'affrancamento, 

Pattono Alessandro, Buenos Ayres, 

Pio Vorin, Annunziata (Parnguny). 

Maioli Alessandro, Lima, 

Talia Aymo, Salto. 

Lorenzo Debinotti, Rosario, 

TRiecio ‘Penfio, Monteviteo, 

lisa Penna, Buenos Ayre. 

































Morti denunciati all'ufficio dello Stato! Civile 
1 giorno maggio 1870, 

Gargoux Luigia, d'anni 10, di ‘Torino — Gallo Maria 
aiata Borra, id. 50, di Fossano — Negri Teresa nata 
Bosmonsi, id. 48, di Pavia — Foglizzo Rosa nata Leo: 
ne, id. 2, di Torino — Morra di Carpanca confessa 
Teresa nata Morra di Lavriano, id. 5, di ‘Torio — 
Zanettini Antonia, sd. 63, di Vencaia, possidente — Più 
2 minori d'anni 7. 











Nascito dichiarate all'ufficio dello! Stato Civile 
l giorno è maggio 18° 
Maschi 12, femmice 18 — Totale 9 





Osservazione meteorologiche fatte nell Otuervatorio ‘a 
aironomico di Torino a metri 275 gul livello del mare, 


5 maggio 1870, 
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mute spalle. È una nuova occasione per far del bene, 
no. gli orguniesatori della festa. Mettiamo d'accordo, 
rispondiamo noi, l'abito succinto della beneficenza colla 


ricchezza delle vesti da ballo, e rechiamoci a questa | 
muova Fista. | 


1 biglietti, al prezzo di ire 10 , sono tutti sottoscritti 
‘dalle patrone e da esse distribuiti. 


i Tentri, npettacoli, comeerti,— La fia ! 
del reggimento non ha schierati ieri in battaglia î suoi 
‘Goàri di adozione; È inveco per. questa sera: cho casa 
ha riserbato tutto l’incantorimo, do' suoi cantî mar- 
ziali. 

La signora Celestina De Mariini Peracchi a operato 
ieri cora il gra miracolo, quello” di ainimar un cada: 
vere, di galvanizza© un estinto. Îl teatro Gerbino avea ! 
‘preso la sus abituald sionomis dello sero alla Bellotti: 
Bou: vera gente in platea, nello gallerie, nello sedie, 

ÎÌ che è quanto dire che'î begli occhi e l'abilità cce- | 
nica d'un'artista scuo scongiuri i più potenti contro la 
noia (la ritrosia pi toatri chiusi, La signora Celeste 
fa regalata di molti mazzi di fiori, fu onorata da mol- 
tinsimi epplausi. 

Se no ricorda. ancora la signora Peracchi di deci anni 
or sono? 

Lo donne haono Ja memoria breve, ma duo lustri non | 
sono un secolo, 

Faccia uno sforzo di mente e ricordi la sala dal Ger- | 
tino dieci anni ‘or sorio quando ella, prims attrice nella | 
compagnia Bellotti-Bon, rappresentava con tanta intel- 
ligenza e con tanto cuore’ la Figlia unica del povero 
Gisconi. î 

‘Allora quanti ‘applausi, quanto feste; quanti fiori Teri ! 
sera noi pensavamo a quelle artistiche serate ascoltando | 
gli appiauaì del pubblico... ci pareva d'essere ancora | 
2zl 1860: è vero cho nou sÎamo ancora fanto vecchi di 
dlisiderarci dieeî anni di meno! 7 

Le produzioni scelte dalla signora Peracchi piscquaro 
atta). Il mio primo è una Jeggiadriscima galanteria del 
Fournier, Il sogno d'una prima attrice è um brloso at- | 
ticino del Gherardi del Testa. 1l pubblico ha ora impa: 
rato aicora una volta la via. che' conduce al Gerbino: le 
buone vie bisogna batterie spesso. 

Îl maestro Dalbesio, come giù avniaziammo, farà do- | 
sadica, alle‘ ora 8, il ‘suo privato. concerto, în cui pro 
durrà lo sue molte alle. 

Oi? chiederà qualche amante della luona iusica, 
Quazto lo sappiamo nol ma non possiamo dirlo nl pu: 























minima + 8} 
massima +17, 





‘Temperatura estrema al nord 
in gradi centesimali i 


Acqua caduta; millimetri 0,0 
‘Temperatura minima della notto del 6 + 7,2. 
Bollettino astronomico dell'Ossersatorio di Torino 





+ (Tempo medio di Romo) 


maggio 1870, 

Nascere del Sole, ore 52 — passaggio nl meri» 
dino, ore 12 15 — tramonto, ore 7,90. 

Nascere della Luna, 107 matt. 

Passaggio al meridiano, ore 5 0 sera 
Tramonto, ore 0/48 matt. 

Giorno della Luna 7° 
r——__r_—_____ 
SENATO DEL REGNO. 

Seduta del 4 maggio, 
Presidenza ‘del Presidente Cammi, 

La seduta è aperta allo ore 9. 

L'ordine del giorno reca il seguito del progetto di 
legge. sulla riscossione delle imposte dirette. 

ViGLIANI, membro della Commissione, presente al Se- 
nato il 2° comma. dell'art. 56 riformato dalla Commi 
sione. 

Posto ai voti questo! comma. è approvato, 

Si sporta la discussione sull'art. (64 proposto. dalla 
Commissio 

Parlano în proposito i senatori La 
Vallieri, Beretta e Da Gori 

Gli altri articoli siao al 78 vengono letti ed appro- 
vati senza discussione 

La seduta è sciolta allo oro 6. 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta; del 4. maggio; 
Presidenza del presidenta Bianeheri. 

La seduta è aperta alle ore 2.112; È 

pars: anvunzia che l'on. Muti ha dato le sue demis: 
‘sioni dalle furzioni di deputato: 

L'ordine del giorno reca la: discussione del \bilanolo 
attivo: 

OLIVA vorrebbe. che_il ministro delle nanza desse 
‘qualcho spiegazione sopra i rilievi fatti dalla Commis 
sione; rilievi che stabiliscono. che sono a disposizioni 
del Tesoro per quest'anno 168 
nè el bilancio ‘attivo, nè in quello della sitnaxione det 











Cambray: Digi, 
























Tesoro, Se quei rilievi sono esatti, il disavanzo previsto 
dal ministro “in 200, milioni scenderebbo “n 05 milioni, 
0ÎÒ che cambierebbe tutt 18 alte cipiste dal'ntoli:oatia 
Camera, È 

SILLA (nioîstto dello finanze) rispondo, che, allorchà 
Vido nei giornali che Ja Commissione! avera trovato 140 
fuiliobi, si trovd' compreso ia soma ‘allegria. 

Syealuratamente'la: Commissione on trovò nulla. Trat- 
tasi‘soltauto di sapere sò alcune somnie yotranuo o eno 
tissere incassato nol 1870; La ‘somma vora saroibe 105 
milioni: Trattasi di una questione di' apprezzamento; La 
Commissione crede, cho; questa somma si possa esige 
xol' 1870; taluni possono forse cradere il contrario. | 

Del resto, una; discussione. sopra questo argomento 
troverebbe miglior. posto allorchè ci oceuperemo del ra- 
roggio, poichè essa non altera per nulla le somme del 
‘ilanclo attivo. 

Toratara risponde: quindi ‘ad alcune onservazio 
tonute nella relazione circa 1 4 milioni dei va 
tesoro ju circolazione. 

‘Non crede che l’arretrato del dazio constmo, 
tauta a 21,009,100, possa essero riscosso nel 1870. Però 
se la Commissione lo crede; sarà tanto meglio: 

Lo stesso dicasi del macinato, La Commissione trova 
esagerato l'arretrato di 10 milioni, sebbene nulla giu- 
atilichi questo apprezzamento. 

Dice che le entrate furono calcolata sulle. p>ro>sioni 
dol :1809. 

Osserva però clio esse sono aumentata , apecialmento 
per ciò che r'guarda la ricchezza mobile. 

Quando si stabilicano i dati del bilancio ‘non si pro- 
vedova che si sarebbe determinato che tutti i doviti re- 
lativi alla ricchezza. mobile dovessero ci asaro (col 1570; 
1 ruoli furono fatti con talo celerità cho. si potd pren: 
dere una nsura che è grave. perchè. otblighorà i cone 
tribuenti a mettersi entro_i1 1870 fu ordine per i debiti 
di due anni. Ma: questa possibilità diî' mettersi in ordi- 
rio, di venire flvalmerite ad uno stato normale; promette 
indubbiamente allo Stato un atimento di A0 milton. 

Perciò inveco di dover provvedere. aù un bisogno di 
cassa di 200) milioni basterà di provvolere n 160. mi- 
Toni 

Però giova | osservare che sono anche aumentate le 
spese, 

Tia convenzioni. ferroviario 04 /il nuovo | progetto per 
lo Calabiro-Siculo importano una' maggiore spesa dii 42 
tnilloni quiadi prosso'a poto la situazione! è Ja stesîs. 

Del reato, di tutto queste» uiestioni sarà meglio pur- 
fare allorchè discuteremo i provsodimenti par il pa- 
raggis ed il servizio di (cassa, intorno al: quale © molto 
facile ineorrero in errore, 

Ii servizio di cassa ion si fa con illusioni 0 con pre- 
visioni rosee, Il movimento, di esso è di 1010 milioni, a 
sono quinili facili gli spostamenti © le differenze nì 
suttati. 

Quando risultasso l'anno prossimo che il Ministero 
uveva slagliato, bisoguerebbe nel futuro. bilancio ni 
mentare i pi 

Il miulstro saralibe: bon felice: qualora. potess® stati 
lire lo suo previsioni d’entrata in’ meno piuttostochè in 
più, oude uon trovarsi più tardi nel caro di amare de- 
usioni. 

Spora che dopo quello :spirgazioni fa Commiss'cne e 
la Uamera si dichiareranno guldisfatte, 

NIBZZANOTTE (relator#). Il miniateo crede che per il 
servizio di cassa gli occorrano 200 milioa'; In Commis: 
sione erele che gl'ene bastino 88. E qui eta la qu st'ono 
che non può essere mutata dalle spiegazioni dell'onor, 
Sella sugli arretrati del dazio consumo e sulle speranze 
più 0 meno rosee che si possono fare. 

L’'oratoro espono alla Camera in quale mo'o Ja Cor- 
missicno è venuta in questa persuasione, 

Dopo avere rammentato come il ministro dello finanze 
calcoli sù 352 milioni le some, le quali non, potrebbero 
riscuoteraî nel 1870,il relatore trova che questa somma, 
devo! essere ridotta nel seguente mod: 

Per rettificazione dell'errore materiale sugli arrotrati 
‘del'azio consumo L; 9,600,000; deduzione dell'arretrato 
della tassa del miacinato|L: 10,000,000; deduzione sugli 
aureiriti! Jello imposto dirett: L. 40,001,000; ceduzione 
sugii arretrati delle rendite. patrimoniali Le t,000,00 
totale L::37,600,000; rimangono gli‘arretrati ridoiti a 
L. SVÙ,A00,000. 

‘Talo riduzione non. altera.‘ punto il supero fndicato 
dalla. Commiasione în Li 399,896,766 83: imperoechà 
quella stessa quantità cho sì deduco dall'attivo, si de 
duce similmente dal passivo. Gli sggi 0 lo carte conti 
Vili, se da un lato dimiauiscono i crediti verso gli esat- 
tori, diminulacono contemporaneamente, 0 per lo sterso 
‘somme, gli ‘aggi inscritti tra le paasività, e gli altri de- 
biti estiuti ja proporzione: dell'ammontare delle carte 
‘contabili. 

Gli è perciò cho dal supero a tutto i1:1869 in li 
339,806,766 83, detratta. quella parle attiva, che si re- 
puta inesigibile nel 1870, in 204,10,000 lire, rimangono 
esuberanti. ‘© disponibili pel 1870 L. 105,496,766 83. 

‘A ciò bisogna aggiungere ancora L:. 35,00,000, cioè; 
1% millobi a saldo dei 89 milioni che la Panca Nazio: 
nale dove anticipare al Tesoro; e 29 milioni, ammontare 
del secondo semestre 1869 della. ricchezza mobilo, chie 
non'si trova compreso nè nella situazione del Tesoro; 
nò rel bilancio dell'entrata pel 1870: L'onorevole: Mini: 
stro delle finanze, nella sua esposizione finaoziaria, am- 
motto entrambe Yn partito, Jo (quali, nggiante all'anei- 
detto snpero di L. 103,4%0,705 84, rendono nol 1870 di- 














con 


lin. dol 


































































| sponibile 1a somma di L. 140,496,766 88, 


Queste coso Ja Commissioce ha creduto di ni toporre 
nl giudizio della Camera, alfiachè , ge le spprova , possa 
applcaro i fui che ritltauo disponi i bisogni dell 
1970: 


Taondé, rimanendò sempre nelle ipotesi ministeriali, e 
‘addove Îa votazione dei bilanci parziali non. le modi- 
fichi y all provisio disavanzo dell'anno,1870 in L. 161 
‘miliaî, aggianta; la somma. che dojo rimanere giacento 
nelle casse fa L. 65 rallini , gi avrebbo: na: Lisogno th: 
tale di L, 326 valloni. 

Cintrappoacadori fondi dlapanibili in L. ViN,td 
rimarrebbe è provroder per L. 83,509,33 
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L’oratore termine, dichiarando che questi ragguagli © 
‘questa elfo’ momo csstiissime, e confutando le cose dette. 


ti ‘dal ministro /delle finauze. 
di 
ulloni che non figurang”, 





jLLA (ministro) avolgo muove ragioni ja: difesa. delle 
norimn9)da Iyacrite i bilancio Gi apprezzamenti pos- 
gono variare, ma ogauio capisce che quando si tratta” 











di previsioni è meglio mifigarai fn ‘prode: ad iltistoni. 
MEZZANOTTE confermi ia ‘cose dette prim; sosta: 
fino Bio o sosiio rio ‘dalia: Commissione, sono 
td ai bisogni del servi: 
D, basta provvedere lira 





tesoreria pér l'auno | 
85,500,206. 

Sortiono di non aver mbi 
tuia'one del'Tesoro. % 

Sostieno inoltre; che i primi, di cho la Com: 





0 Îl bilancio colli sl 


tlssione trova esigibli net! 1870) zono già 'ellé casso 
elio Stato, oppure vi rientrano ‘pio 8 ino durante 
Panno. pi co 

SELLA: (ministro) si merarigiia he l'on. Mezzanotto 
prenda una frase staccata della sua;espostelono per în- 
tacenre tutti i suoi calcoli. 

Ti ministro soitieno che po disse oli le percezioni del 
inacinito ‘giunsorò a_23 milioni, lo dii. perehd  do- 
cimenti lo provavano. Non fu dunque. essperazi mo 
quella di mettere gli arretrati id 10 %uiloni. Lo stesso 
dicisi per gli atrotrati del dezio consumo, esc. 

pas. Si procedo alla discussiono del capitati, 

Venigeno approwati senza osservazioni di rilavo i te- 
guenti capitoli: 








Entrata ordinaria. 

1. Tuasn suî fondi rustici, Li 198,083,10/ 48, 

2. ansa sul fabbricati, L. di,923,486/80: È 

9:Imponta sui redditi di'ricchiezza’. mobile, ‘93,977,105 
Tiro. gas 

. Tassa sullo vetture pubbliche © private e sui dome- 
aci, L. 2,718,000. 

5 Tassa sulla, macinazione del coroali, L. 40,000,000. 

6. Tess salle successioni, L. 15,100,000. 

7. Tassa noi redditi delle manimorte, L. 4,0006009. 

8. Taana sulle: Sociotà. commerciali. ed industriali ed 
altri istituti di credito, Ls. 1,500,000. i 

9. Tassa del 10.010 sui prodotti del movimento n grande 
velocità; sulle ferrovie, Li. 9:700,010. ni 

10, Tassa dî registro, L. 96,100,000. 

11. Tasee (notecario, L. f;500,000. 

12. Carta bollata e ballo, L. 27,000,100. 

18. Dogane, L. 80,000,000. 

1%. Sopratassa di macinazione per le' farine, Îl pino, 
Il biscotto © le paste importato dall'estero. 

15. Diriti mariti, L. 9,000,009, 

16. Dazio dî consumo sulle Bevande, sullo craî, sulle 
farine, sul riso, sugli olli, sul burro e sullo zucchero, © 
tassa di fabbricazione della birra e dolle'acque'garose 
(tegio decreto 23 giugno 1868 ; n. 3018); L. 57,86,000, 

17: Tabucchi, L: 63,400,100. i 

18. Sali; L 78,960,000. 

Sul capitolo che concerna i Tabacchi, i deputati Pis- 
savini e Massari raccomandano al ministro delle finanze 
porclò provveda acchè i sigari, siano foraîti di miglioro 
qualità. 

SELLA (‘vinistro) caserra como questo lagno si ripetà 
sempre anche’ quando le qualità dei sigari non. sono 
cattive. Del restò la direzione delle fabbriche di tibacchi 
non sta più ora sotto la dipendenza dello Stato; non di 
meno il Governo darà: ordini al'suo commissario di chia- 
maro l'attenzione della Società sopra la qualità dei si- 
pari, 

Al capitolo sussoguento che tratta déi Sali, il deputato 
Plutino lamenta alcaui ccecssi commessi dal bssso per 
sonale delle dogsne e cita l'ucelitono commessa mella 
sta provincia sopra tre persone per abuso di potere. 
Domanda che il ministro soccorra Jo famiglie dello vit- 
tie. 

SELLA risponle che! la giustizia è occhpata di que: 
‘sto'affaro ‘e gli accusati se ‘s0no colpevoli: verranio pu- 
niti. S 

La Camera ‘approva quindi sora ‘iscussione i’ se- 
‘guenti capitoli: 

19, Imposta sulla. coltivazione dei tabacchi ‘n’ Sicilia 
(legge 7 luglio: 1968, m. 6472), L. 200,000... 

20, Taxsa, sulla fabbricazione delle polveri: da fuso, 
L, 100,000, Ro 

‘21: Lotto, Li, 80,'50,000. T 

22, Rendito di stabili ed Itri capitali + ppartenoati al 
Derinnib dello ‘Stato, L. 1),528,965/08, duri 

23. Interessi di titoli di debito pubblico, di azioni ia- 
dustrili © di crodito, L. 61,598 19, 

24. Proventi ‘eventaali: divo:sì,L19,800,000, 

95. Fondo ‘di ‘ammortizzazioni nel “Veneto, ‘Ire 
116,000. 
2, Rendito di enti. opeciali. amministrati dal Demanio 

dello Stato, L. 11,334,232 89, 4 

27. Poste, L. 17,000,000, 

28, Telegraf, 6,062,000, 

39. Proventi dello cancellerie giudiziarie, L: 4,000,010, 

80, Diritti por la. stipulazione’ di comtritti d' pel ri. 
lascio di copio di atti, L. 240,000. 

#1. Tasse del pubblico insegnamento, 1 1,800,000, * 

32. Passaporti all'estero ; legalizzazione di atti, lire 
650,009, 

33. Verificaxione dei: pesi; misure, L: 1,210,000, 

34. Baggio e garanzia dî metalli prezioni, 508,107 50. 
Vi dis. Proventi eventuali della secché, L: 19,000. 

85. Diritti sui depositi, L. 10/000; 

36. Proventi degli archivi dello Stato; L, 10,000. 

85. Concessioni diverso governative; L; (000,000. 

35. Monta di cavalli-atalioni; L:/195,000, 

39; Vendita di cavalli-stalloni, L. 4,000, 

40, Malte e peno pecuniarie per. fatti penali inflitte 
dalle ontorità giudiziario, L. 860,000. 

41, Multe e peno pecuniarie relstiva alla. riscossione ‘ 
alle imposte al alle operazioni cataatali; L 1,050, 464. 

2. Rimborso e concorso nelle' spese di stipendi ed 
altre pagate sul bilancio dello Stato, L $3,086,902 i. 

42 bis. Intercssi semestrali; dolle ‘obbligazioni creato 
colla leggo 1 agosto: 1807, n. 2818, ‘e col‘reali‘ decreti 
11 settembro) 1867, numeri 4912, 3918 ‘e'4682, emesso 
9 non allenate, Li; 19,508,708/29, | (i cl 

52 ter, Quota. d'interessi. devoluta al! Tesara!/iollo 
Stato sullo obbligazioni 5 per 0/0. creste colla legge 15 
agosto 1807, ricevuto in pegamento, del pretso di ven- 
dita dei beni Jell'asse ecclesiastico, L. 375,068 18. 

13 Rimborso di spese di coszioni 0 di anticipazioni, 






































La ARO.U00, 


41 Proventi delle carceri, L. 1,05,000, 


pia sugli stipendi ‘e. sulle. pensloni, "Miro 





Viche ore. a parte straordinaria, In essa sono calco» 
ti i rimborai di anticipazioni, fatte allo. pravincin 
Comuni,‘ concorsi dl queste por opere! pubbîicti»; 





cal 
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lo restituzioni di anticipazioni 

somma’ di L: 26,008,219-10,.iv 

per fimborsi dovuti allo Statrdy 

vio romané, per Li. 4,087,62/] 

liero di Puglia, per ‘L. 3, 

vorno.francesei nella spess dj 

D. f,500;1 00” I'prodotti 

resto mol magaszini dop. 
1a tiva' o por L. f,000,65019 

cate ‘colla lego 19: 

tombre 1867 (0-20 1aro 

Omittiamo per lic: 
di tutti gli'aîtri capiti 

Seguono ‘quitidi afitoli che; cqncernono il bilancio 
dell'entrata dell'anv Seclosiautico, Le'cifre totali ammon- 
tano per la parte rdfacia aL. 15,105,000 e por la perte 
straordinaria a 1:48 05,571. 

‘Sono tutti apiprati senza discussio 

Il bilancio ill'enivata rimane quindi approvato nella 
somma comilossivaidi Ti 950,651,142 10. 

Verigone quindi approvati seguenti tro arlicoli an: 
nessi al idavclo: 

«Aris. 11 (Governo del Re rincuoterà le entrato or 
dinariv e straordîinrio' dello Stato; presunte per l'eser= 
ciaie 1870, giusta l'annessa tabella num..1, e provseterà 
‘al/amaltimento del generi di ‘privativa in conformità 
dillo tario în vigore. 

n Art. 2, Sono mantenute, anche per l'anno 1870, per 
tutte lo provincie del regno, lè ritenute inigli stipendi ; 
ani maggiori ‘assegnamonti © salle pensioni , autorizzate 
colla leggo dol 18 dicombro 1804, n, 2088, 

v'Att. 3. È continuata al ministro delle finanve la fa- 
colt di emettera Buoni (el Tesoro secondo Te norme fn 
vigore. La somma ‘doi Buoni del ‘'asoro in circolazione 
non dovrà eccodero È 900 milioni di lire.» 

La seduta è acllta alle oro 5 il. 

e 

Leggesi nel Iompo di Venezia: 

Sembra cha Îl Ministero della marina abbia trovato 
‘di sno eggradimento Je Jettero, e:lo osservazioni che i 
signori comandanti Vicana e Bajo hanno creduto indì- 
risare al mostro giornale, se, come annubzia l'Oriente 
di Napoli, +ennoro perciò. traslocati l'uio dal secondo 
‘al primo diparilinonto marittimo o l'altro presso lo stesso 
Ministero della maride a Firenze, 

Il Vicuna avrebbo adunque migliorato passando al un 
dipartimento: più importante; -il Bajo avrebbe cecupato 
tia posizione più ditinta andando, presso, il Minstere; 
‘ovo ni esamina ln condotta. degli altri 1! 


Società per una 
a Sfarano 9,000,000 





fancamento, del ‘ 
Ì0 il concorso, del Go- 
è traforo delle Alpi, per 
Fronidità dello polveri ri- 
‘soppressione (ella pri 
liehazione di'| obbligazioni 
MIRÀ7"0 col Albetteti 8° sel 
7868. 

di trascrivere la nomenclatura: 












































sPavdgi: — (Nostra corrispondenza). 
8 maggio. 

Ti siguor Cernuscli ha risposto al dcereto d'espu' 
sione con una novella offirta ‘Li 100,000 franchi at Co- 
filato nutipleliscitario. Appena montato în vago spedì 
run dispaccio n' Ferry e'Gainbetta per. nnunciarla, loro; 
o'ginnto a Ginevra: sped sul campo l'ordine di versa- 
‘mento, che fu già ‘effettuato, aggiutigendo una call 
euccomandazione: di perseveranza nella lotta intrapresa: 

co del resto, il suo ultimo dispacci 

= A Leone Gambelta, 
‘Parigi. 




















« Ginevra, 1 maggio 
x ore di sera. 

4 Do ordine di versarti oggi stesso altri cen'o. mila 

* franehî pel medesimo scopo. = Buoni amici, ci 


x raggio. 








e Consoscut, » 
ttere: conviene. mottere 
imiio ONivinr, il quale avrebbe, secondo 
il giorualo il Parlamento, + otdinato al Fico di proces- 
re tutti coloro che si ostinorebbero a negare lenilens 
ine — Anche Enrico VIII 
al Lambert: o; pensata come fo, 0. vi faccio. impiccare; 
ad il'Lambere iveferi nobilmente il laccio del! ola alle 
regali.eresie. — Ora è puro un'orasia il cradore che un 
soldato, caoralo; volontario, parento del ministro fas 
rie Richard attontasse alla vita dell'imperatore. 

11 professore Turdieu ha iori. tentato (di sIprendera il 
wo corso: dinanzi n un iditorio molto rivellato ©’ pur 
riflcato. — No rimitarono, lo solite dimostrazioni e tu 
ziuiti dentro e fuori la scuola non) ostante la: presenza 
di continsia di guardio di: polizie 

Ogei doro, nacite il tanto aspettato opuscolo La Guere 
roniére aul voto) dell'A maggio, no sarauno sparsi mi- 
fioni di copie În tutta la Francia. Speriamo che pose 
































produrre, migliore, colto, che lo. bombe! Ornini scoperte 

















presso vin certo, Roussdl, cho non sî seppa arrentato, (© 
cho è forse immaginario, @ cho secondo il g:oraale of- 
ciale di questa mattina; sarebbero tate comandate da 
un non meno immaginario 0 falso Renard, che andò sette 
volte alla fonderia Liopot, seasa mai lasciare il'proprio 
rioma 1 l'indirizzo, o! chò le avrobbe poi esperimentale 
‘nei dintorni di Parigi producendo effetti colosaali è piens 
soddiafaziono dei) congiurati ‘atessi + enza: però bapere 
precisare il vero Inogo delle fitte esperienze. 

Straua miscela. di fatt congetture cd ipotesi! Ta ogni. 
caso è oramai evilentissimo che lo bombe non avrebbero 
niente Vi comosio, sol Bury ed il-suo; revolver. 

Al Oreuot ll sig. Assy si sarebbe fatto reo del sè 
guonte discorso o pattigono in una ubblice riunione ple- 
Dlicitari: 

@ Compagi,, qualche mesa | dietro JI sig. Schneider 
ditmatidò, come sapete; a tutti { suol operai se volevano 
aimuialstrara essì stessi la/gean cassa soclalo dei mutui 
soccorsi, risponidemmo quasi tutti ui, ed egli continuò 
ud'amministrarla: personalmente: come pel passato senza 
renderci conti di rort 

# Oggi l'Imperatora ci vieno esso pure'a dimandare 30 
‘approviamo, la sur amminigtrazione passata, presente é 
futura; noi risponderamo non; ma vedrete cha essò con- 
tinuerà egualmente a governarel a suo modo. » 

La dimani era arrestato e condotto alla. stazione in 
mezzo a (UO operni lie volevano rilasciato il loro o- 
fatoro popolare; Ia cavalleria li caricò fereudone alcuni 
èlarrestandono una decina fra cui due svizzeri © tutto 
oa finito. 

‘Auche a Porigi! non 4 fa cho parlavo di nuovi ar- 
resti e nuove perquisizioni: — Il fisco ed i giulici è 
atruttori. sacebbero | graudemente. occupati e- sollecitati 
dagli stessi miniatri,che vonno pure: moltipli 
consigli, perchè lo grandi requisitorie del 
plotto, ‘0: meglio dci duo complotti separati, 
per domenica prossinia, giorno/ del! voto. 


20RRIERE DEL MATTINO 


IA 




























TI 4 corrente, alla Corio. d'appello di Milano perven- 
iixo gli at del process” intentato contro gli arrestati, 
{a segulto alla. scoperta (l'in deposito di munizioni da 
‘guorra, nella cass di proprietà municipale in Piazza del 
Domo, od così furono Itomediatamente passati alla ne- 
zione di accusa, 

Ti ditittimento avanti. Jo. nostre Assisio avrà luogo 


entro il mese corrente. 

Gli sccoanti saranno otto | doi quall quattro saranno 
‘giudicati; in contumacia: perchè resisi latitanti. 

Questi ultimi sono. i fratelli; Bettini ed 1 fratelli, De- 
Magri. 

Violsi che contro il Bernasconi , gîà facchino presso 
un'officina litogratica ,, ed ora deteauto , le risultano 
sono state negative, per cul esso sarà posto în liberti- 

A-PARIGI. 

1 dispnceî incalzanti © ricchi di particolareggiato no- 
tizia dovrebbero pur bastaro al lettore per. aver cono- 
scenza’ di quel'che successe a Parigi. 

Il liaguaggio dei gioroali è sempre più vivo /che mai : 
tante passioni solletcate, tanto! ire suscitate, tanto sin- 
rana risollevate Si combattono ora la più aspra guerra 
politica cho mai sia siata combattuta: per casa alcons 

Ma lasciando gli apprezznmenti. degli scrittori, ve- 
niamo al ina quostfono ili fatto, alla relazione del pri- 
curatore Granlperret sul complotto ordito contro la 
vita dell'Imporatore. 

È Ja parola dalla leggo che di fa ora sentire colle 
ano rivelazioni e ‘colle risultanze della istruzione. pro- 
cossualo. 

‘Anzitutto abbiamo a far una; correzione ad uu nomi. 
Uno dei congiurati è dal dispaccio criamato Spi» 
Sappia non Seppia doveva. essere chiamato) questo co1- 
rispondinto di Mazzini: ogli ra conosciutissimo a T.- 
rino ova fa professore pulblico e privato e mombro della 
Soriotà di 'empornura | 

La relaziono del procuratore gonora'e tendo a lino 
atrar. due coso: che il centro di luogo era Londra; ele 
i contri e'azione erano Mazzini, Flourens, l'Internazio- 
nale. 

Fiourene in in banchetto a Londra in seno alla So- 






































eletà Internazionale dichiarò nea avoro armato il brae- 
Gio di ‘alcun assassino, e disdo'di ciò În garanzia la sua 
‘parola d'onore. 

Questi rivelatori, questi Roccetti del complotto; diranno 
‘duighe il vero, 0 'bon snrarno cho ‘arnesi. di questura, 
clio macchino  plebiscitario? A 

Da un lato eì nega, dall'altro aî nferma: Il povero 
borgbese' di Farigi, che è posto tra un articolo di E. de 
Girardin ed aa violenta requisitoria contra l'impero 

'ài'V.. Ugo, sarà bet imbarazzato dopo domapi net porre 
il suo voto nell'urna. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
arc 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5 maggio. 

T Comitato continiando/1a discussione della ri- 
forma della legge comunale, su!lt prop 
on. Lacava @ Fossa raccomanda alla 
provvedere neché i sindaci nominati in pi 
‘mani abbiano il tempo suficiento. per conoscere la 
loro nomine è dichiarare la loro opzione. 

‘Sospesa quindi In disonssione di questa legge; il 
Comitato si ocenpa dell progetto concedente la fa- 
coltà al Ministero di riformare quegli ufficiali di 
marina che'sieno riconossiuti Inabili al servizio: 

Pescetto, Ricci, Maldini rninmentano In neces- 
nità di procedere all'epurazione degli ufficiali di 
marina, ma temendo che ln legge, ‘tal quale è 
formolata, lasci troppi ‘arbitrio al Ministero, 
comandano alla Giunta d’introdurvi qualelie mag- 
giore’ guarentigia a favore: degli nfficiali. 

Gli articoli del progetto sono approvati dopo 
alcune osservazioni; degli onorevoli Iticci, Griffini, 





























Pescetto, d'Aste'e Mortolneci sopra Speciali \di- 
sposizioni 
‘Approvagi' poscin un: progetto: per lu cessione 








gratuita al municipio di Napoli di aJuni stabili 
demaniali. 

Ammettesi lu proposta Strtaretti per 1a compu- 
tazione a favore degl'impiegati degli anni ili ser- 
vizio interrotti. per cansu politica. 

Seduta pubblica. 

Sano) convalidate due elezioni di Rol 

Si vota la legge del bilancio attivo. 

Viene disonssa la. relazione sull'accertamento 
del itimero dei “deputati finpicgat 

Confermasi. (di sospendere la validazione dolla 
elezione di Conti e Pessina : è approvata quella 
di B. Spaventa, cd annnliata qulia del prfssore 

i 

Discutesi ‘ciren il bibliotscar 

Dopo.i discorsi di vaidi deputati, approvasi Ia 
proposta  Pissavini. per: l'invio della nomina del 
bibliotecario al Comitato: segreto , che giudicheri 
delle norme. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Pavigi, 5 mapgio: 
Un lunghissimo rapporto del proctratore Gran. 
Aperret. espone i fatti del complotto. Dice che i 
Sonoilinboli tenevangi presso Dupont, Fontaine, 















































Guerin, Sapia ed altri. Parecchi Congiurati fe- 

ro delle vivetazioni, Dalle licliorazioni Qi Guerin 
tanta che il progetto della sommossa e dell'us- 
sassinio dell’Imperitoto colla nîtroglicerina furono, 








proposti tino dal tuelio 
tativo insurregionalo e 


dBlid da Dupont. IL teri» 
preparato, pl 96 otto- 
Uro ana fa! abbandonato. Nelle riunioni seguenti 









continuossi. preparare Ta-sommossa ed il'complotto 
contro la vita dell'Imperatore. 
Fu sequestrato nun lettera di Mazzini a Sapia 
la quale dichi eeli ion) può assistora (al 
anchetto di dé è soggiunge : » Doveri 


pate la Benin 





simili a quelli ché voi vi pr 
mi trattengono ore Î0 soi0; È 
Uni testera di Varlin, uno del enpi Felln S0- 
cioti: Internazionale, segnostratg a Marsiglia 
su Dastelica, qunstata i ppogotti politici ei tap: 
porti con Faotigfort e dice: M'adoporo por nssi- 
‘ouiare il'concora) degli altri! centi, di L 
Rouen, Roubaix, 600. 
Dopo, d'aver raccontato i torbidi di. felibenio, 


























Grandperret riporta le:confessioni di Benmy, che 
dichiarò ' che Flonrens lo incoraggiò nel ‘progetto 
di assassinare l'Imperatote. Beaury. ricevetta a 
Parigi tro Ioftero di Flourens, Briicij lo die 
Drime; ln polizia sequestrò 1a terza, Mimata GI 
stano. Beanry ricevette da Ballot 300 franchi. 
La lettera di Flonrens è datata 20 nprile, e 
‘ice: « Non hayvilun momento da perdere; Linomo 
del brevetto andrebbe in campagna e mito, sa« 








1eblio ritardato. Non nscite: che di notte e in vet. 
tuta; non mancate. Lo smò prestissimo n Parisi 
por sostenervi, Tutto dipende da voi. Ripeto un- 
‘cora una volta ciò che diceva qui: 0 bisognava 





non immischiatsi o bisogna riuscire, » I periti di 
calligrafia. dichiararono che In lettera, conforme 
mento alle confessioni di Beaury, è di Flonrens. 
Una Jettera, di Beaury, datata 28 aprile, firmata 
Camillo, dichiara che farà ampntazione all'indo- 
manì a qualsiasi costo; domandu a Ballot un supe 
plemento di 140 franchi. 

Una nuova lettera di Flonrens in data 29/a- 
prile, sequostrata ‘a Ballot e la eni antonticità fu 
conosciuta dalla madre e fratello di Flonrens, 
raccomanda n Ballot di non dare. altro! danaro, 
perché dice; « Cid che voglio sta per compiersi 
benissimo, » Fiourens organizzava simultaneamente 
con Sauret, Greffer od altri i di facilitare 
l'insurrezione. 

Grandperret. racconta il sequestro | dolla bone 
e constata ole delle 21. seguestinte, 17 soltanto 
provengono dal fonditore Lepet: dio che esiste 
dunque un'altra fonderia sconoscitta.. Ballot, nr- 
rostito, dich 














mi 






























centemente, tÒ di aver (dato da 
parto di Flonrens, 1100 fr. a Snmtet, 5502 Beaniy 
© 1400 a Greli 
, Darigi, 5'mapgio. 
Il Ganloîs pubblica nu dispaccio dn Londra di 


fersura che dice: « Flonrens, insegnito dalla poli- 
gia, avrebbe cambiato domicilio. x — 
Tondra, 5 viaggio. 

LI Morning Post! considera improbabile. che: 1a 
Russia voglia compromettere Ia' buone relszioni 
coll'Inghilterra intervenendo per salvare ia dignità 
dol Governo greco, L'Inghiltera domanda che sia 
soltanto estirpnto, il Urigantaggio, e non hnrvi 
bisogno di chiedere ciù colla forza. 


Firenze, 5 maggio (rotte). 

ù a stel Popolo dice: Farini presenti 
oggi alla Camura 1a relazione sul bilancio della 
guerra. Lo Comunissione propone in risparmio di 
cinque milioni, senza diminuire nè i quadri né il 
personale dell'esercito. 

Leggesi nella Riforma: Oggi assionravasi. cli 
la Società della Kegla del tabacchi si è posta di 
accordo col minfstro delle finanze pel! canone clie 
deve ‘corrisponidere ul Governo. Tale canore! sù 
rebbo fissato a 65 milioni. 

Parigi 5 maggio (notte). 

1 gonerall © comandtiti del corp dell'esttito 
di Parigi riunironsi oggi per stabilire le misure 
che devono prendere per: proteggere la tranquile 
lità pubblica nella giornata di domenica. 

Il Temps; il Sizcle © l'Aveni» National attac- 
cano dl rapporto Grandperret come parziale è come 
Violazione. allu legge, an senza contestare. In 

iltà della cospirazione. 
_ La maggior purte del giornali. dicono che il 
Governo rispose vittoriosamente colla. pubblica= 

one ei docmenti aî sarcaemi dei giornali che 
assictunvano chela cospirazione era un'invenzione 
della Polizia, 








La Gas 





























Parigi, 6 maggio. 

Il Jonrnal Officiet pubblica un dispaccio. d'Al: 

gori, 3,-il quale ‘annanzia clie in. seguito ‘a due 

felici combattimenti, il! generale Wimpffen ob- 

Diigo la tribù ostile di venire ad nn accomoda- 
mento. 








Pirenze, 6 inaggio, 
I capitano Vivian, corifere straordinario. di 

Cinbinetto inglese, è giunto jeri a Firenze e re 
si id Atene con istruzioni relativo. al fatto di 

atona. TI capitano riparte ‘oggi. 











Guutno, Giuserbz: gerente, 
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Notizie Commerciali 


Camera di Commerelo ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 


mezza nei prezzi praticatisi 
ni negosiò da 58 80, 75. per contanti @. 58 


ri: «La Rendita 





Borsa di Genova. — 5 maggio 1870, 











Il 13 corrente mese) a Liono per'cura del 
3 Beaton fensale presso, la Borsa [bi proce: 
«era all'incanto di 62% halle. di seta asiati- 
che ‘d'importazione dirotta;: ripartito. come 
sogno: 

469 balle di sota divorse di China. 
1, ‘groggio del Gisppone.. 
18, Bengala © Boukara. 


nc 





mansioLIA, 8 maggio. — Frumento. — 
Mercato più calmo e prezzi mono' ben tenuii 
Sì è notato, ia vendita: 
1120, ett. Volo duro, 126/124, lira Bi. 50 
‘800 --. Berdianaka duro; 18016, 1-99. 

‘2700 — Polonia, 1981128; n)ire 31'95: 

-800/— Tdom, 1981194, a 

1600 — 100m;128/124, arr. giugno, liro 30, 

1609, — Taganrok duro, 128114), sarzivo 

16 maggio, a lira 41. 
500 — Jem, 130,120, a liro 98. 

I tutto per 160 litri, sconto 1 per #0 al 
deposito; 

| Nell'interno dalla, Francia ‘1 mereati. con 
tinuano ad!essero poco approvigionati, nà 
esisto quella sierra fermezza degli. scorsi 
gioral; sî calcola il realo aumento sui coreali 
di un punto solo. 

T’imercati ‘inglesi | ed alemanni sono ben 
tenuti ma sensa noteroli riali, 

















BORSA DI TORINO 
maggio 1870. — Fondi pubbliel. 

Consolidato 5/010 Contrati del’'matt, fa con. 
58.90 80 82 112.10 92 172.95 00 90 90 
20 GB 60) 59.90 9) 80 (68 85) a lia 6 
05 06 pel 31 maggio. 

Corso logalo 58 85. 

Prestito Nazionale 1886 5 0/0, C, del m. ia 1. 
85 pel 81 maggio; 

“Titoli per l'asso ecclealatico. O. d: m, in co, 
80/in lg. 80 pel 31 maggio. 

Asini, Booca Nazioonlo, O; del mia ceo 

Cartelle del credito fondiario (8, Paolo) 0, d. 
mi in'e, 429 t 

‘Azioni dî ferr. meridionali 
MO sid. 

Otbliguzioni Canali Cavour. ©. del matt. in c. 
248 50 (MAL. 

Obbligazioni ferr. moridioma}t.0, d. m. lac. 
175 75.90.50. 

Buoni Meridionali Contratti del g. p. in con. 
54 oro. 
Pezza d'oro da Li 20, 20 56 a 20 SI. 








di mia coni 





GRONACA: DELLA BORSA DI TORINO 
del 6 maggio 


Rendita, corso legale aumento 
‘cent, 40) sulla borsa precedente 


Opal la nostra Hora dra poco abimate, 
ma si conservava tuttavia iu una corta fore 





90) per fine moi 
Azioni Banca Nar, a 2990. 
Il Prostito nas, a Si 50, 75, 
‘Azioni Banco Sconto a 1171, 
Obblig. Canali Cavonr a 842! e 
Obi. Meridionali n 176, 
Azioni 949. 
Oro 20.60, 








‘Borsa di Milano, — i niaggio 1870. 

La Rendita eiordì in buona, domanda a 
58/65 e non ‘si. trovarono: venditori. che n 
WW:9jh fine corrente. Arrivato il corso d 
pertara a 57/20 qui ol aumentò a 58 718. 

Il prestito 1866: el tenno da 84 95 a $i 
fine corrente, 

Vi fu domanda «d'azioni soeridionali. da 
349/50 349 fine corrente; le obbligazioni, 
relative non trovarono compratori oltre 175 50 
mentre i boni da 445112 aumentarono a, 447 
fine corrente o domindati a 49 fine giugno 
prossimo venturo, 

Le azioni tabacchi sl pagarono 098 chiu: 
dondosi in domanda a 700; le relative obbli- 
usioni si tenovano da ATI a 478: 

Le obbligazioni eoslesiasticho diedero luogo 
m'vari Affari da 79 10/a 79 20 fine corrento. 

120 frarchi si. pagarono 2), 59' fine corr, 

Ul Fraugia ni pagò da 109 15) m 108 














nea 
Il Londra 31 nogoxiò da 25 81 n 198 83 
tro mesi 0 8 00, . 


Alls nostra Borsa d'oggi la Rondita ita- 
fina fa contrattata per contanti da 58 80 
058 86. 

For fine mesa si contrattò da liro 59 05 
2:59.15; 

Il Prestito Nazionalo era negoziato, a lire 
84,70 per contaùti e, per fina mete. 

Le azioni della Banca Nas. nl negoziarono 
‘a 2497 per contanti © p. fine mese, 

Si megoziarono le azioni del! Credito Mo 
biliro da SIE a 516, 

Lo ssioni Cassa conto farono nogosiatò a 
875 por contanti. 

Fraucia breve lottera 103/1110, den. 102189. 

Londra a vista lettera 25.49, denaro 25/93. 

Lo monete da venti liro si negosiarono da 
Tiro 20/0 a 20 60. per contanti: 

Sconto, aullitalia 5: per 00, 





‘Parigî, 5 maggio. 
(Chiusura della Borsa). 


Rendita Francoso 8 010 = 

Rendita Italiana 8.019 fion moso — 57 10 
Valori diversi, 

Fertorie Lombarlo-Vessto _—— 392— 

Obbligazioni Idem Ud 

Ferravie Romane — 

Obbligazioni idem = 


Ferrovie Vittorio Eman, (1869) — 151 
‘Obbligazioni forrovie Meridionali — 109 
Cambio sull'Italia ® 


Credito Mobiliare Francoso - — 20 — 

Obbligazioni Regla Tabacchi -— i57 — 

Azioni Hem — 698— 
Vierina, A maggio: 

Cambio wa Londra —.14 10 
Londra, 5 maggio; 

Coriolidati Toglesi — 988 
Parigi, “B. 


Bituasione della Panca, — Aumento nel 
Pportafoglio milionî 88, ncî biglietti 2 119, not 
conti particolari 1 1:10. —Diminazione nel 
numerario 5 118, nello. anticipasioni 1 112, 
nel tesoro 5.112. T 








MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Direzione Generale delle acque. e strade. 

Firenze. Il :7 maggio, corrente, alle ore 
12 meridiane , negli uffici del Ministero e 
presso la R. Prefettura di Forlì: appalto 
dello opere e provviste occorrenti alla manu- 
tenzione per anni fi della opere d'arte è pa- 
Infitto del porto canalo di‘ Rimini, per la 
presunta, iona somma soggetta a ribazio 
d'asta, di lire 15,790, 








DI 





POOL, 3 maggio, — Vendito di co 
12.000 balle, 

Mereato calmo; Surato a consegna fermo. 

Midaling Orleans, 1 114; Fair Oomrawuttie, 
9.918; Fair Bongal 8 118, 

Upland, spodizione in aprile e. maggio, 
1078. 
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Sottoserizione pubblica. 


PRESTITO A PREME DELLA 


Deliberazioni Municipali 4 e 8 agosto 1869, approvate con Decreto Reale 10 aprile 1870. 


Ciascuna Obbligazione emessa a L. 60 carta, pagabili in LO mesi, è rimborsata con Lire 1O@ oro, ed \OLTRE UN 
TALE RIMBORSO CERTO concorre continuamente e fino alla fine del Prestito a \ \ 


CENTOCINQUANTAMILA PREMII DI LIRE v 


DUE MILIONI UN MILIONE . 
500,000, 700,000, 200,000, 400,000, 50,000, ece., tutti pagabili in oro 


RIMBORSI e PREMI Lire 63,840,000 pagabili a Barletta, Napoli, Firenze, Parigi | 


Cinque Estrazioni l’anno nei primi cinque anni — 4° Estrazione il 5 luglio 1870 con un 


Premio di Lire 200,000 in 0R0 


Una Estrazione al mese, nei mesi di Settembre, Ottobre, Novembre, Dicembre 1870. CINQUE ESTRAZIONI IN SEI MESI, 
GARANZIE DEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI BARLETTA 


Îl Municipio, di Harletta garantisco formalmente il pag ito con i | Le Estrazioni ‘avranno luogo pubblicamente e con'le debita formalità: presso! il {Palazzo Muni 
stoi introiti diretti ed indiretti e con i beni di sua proprietà posita a 1A | palo di Barletta, 
DI FRANCIA ci Îl BANCO DI NAPOLI tante obbligazioni di presti ipali || 1 KKOLK PROVI: 
Città d'Italia od altri valori solidi, sicuri, non soggetti a riduzione o conversione; da produrre una | MESORMENE della Città di 
rendita amina di L. 325.00 in/oro, i quali valori saranno inlienabili e vincolati fino alla completa | tirhbri a firma egualmente di iere. Pertal modo i sottoscrittori avranno sempre 
estinzione del prestito. — Il Muxicipio di Barletta si obbliga altresì di pagare lo annualità del prestito | presso di loro i propri titoli provvisori, i quali saranno loro cambiati in titoli, definitivi. men: 
ai portatori delle obbligazioni nette ed indeminuite da qualsivoglia futuro prelevamento o ritenuta. | ateuma mpesa di bollo, posta od altro, rimanendo qualunque spesa a carico delle Caso assuntri 


VERSA IMEN TI 
Lira .m alla Sottoscrizione Lire 10 dal 10 al 45 agosto 4870 . Lire 15 dal 10 al 15 dicembre 1870 
Lire 20 dal 10 al 15 giugno 41870 Lire 2@ dal 40 al 15 ottobre 1870 Lire 1@ dal 10 al 45 febbraio 187 
Sui versamenti anticipati sarà honificato un interesse del G 0/0 aniuo. — Chi libera l'Obbligazione alla consegna®del Titolo provvisorio pagherà sole altre Lire 52, 


Chi sottoscrive dieci Obbligazioni riceverà due Sottoscrizioni GRATIS 












in Italia nei giorni 


5,60, 7,8, 9,40, HI, bo, maggio al | 


(Ti DI BARLETTA. 

















biento saranno firmati dal SIVDACO 6 dal 
versamenti saranno comprovati da. cupo? 














Vantassi del Prestito della Città di Barletta 
4» Ogni Obbligazione essendo emessa a Lire (0 in carta pagabili în 10/ mesi e rimborsata a Live | 4° Le Obbligaioni di tutti gli alri Prestiti (quello di Pari eccettuato) non hanno più alcun valore 
190 oro (Lire 105 circa carta), rappresenta un utile certo di Lire 45, su Lire (0 ossia 75 per 0j0 | appena ottengono un premio o nn rimborso: le Obbligazioni di. Barletta ‘harmo ‘invece un doppio 
sil capitalo versato. valore; l'uno rmppresentato dal rimborso certo di Lito 100 oro per Liro 00 casta: Tnltro dl con- 
® #50 miln premi essendo attribuiti a 900 mila Obbligazioni, ne risulta Um premio per ogni | correre sempre in tutte le Estrazioni ai 150 mila premii che, pel loro numero e per la importanza; 
ue! Obbligazioni, il che non si trova in alcun prestito emesso sinloggi in.Itulia ed all'Estero. | | non trovauo riscontro in alcun altro Prestito emesso sin'ora in Italia 0 all'Ester 
‘3° In tutti gli altri Prestiti emessi sin'ora (quello di Bari eccettunto) un'Obbligazione ottiene/o in | 5'Il Prestito di Barletta è 11 molo Prestito a Premil rtallano di cui i rimborsi @ premii 
rimborso o un premio.e rimane quindi annullata : nel Prestito di Barletta cinsenna Obbligazione; | siano pagati in oro; ciò che rende le sue Obbligazioni facilmente nogoziabili su'tutti-i mercati esteri. 
oltre il rimborno certo di ‘e 400 in oro, concorre continui tutte lè Estrazioni è 6° 1 sottoscrittori del Prestito di Barletta hanno i titoli provvisori firmati dal SINDACO e dal 
Snohe dopo rimborsata e premiata, a 150 mila premii formanti ‘33:810,000, Una stessa | TESORIERE, li ritengono sompre presso di loro eli cambiano poi SENZA ALCUNA SPESA presso 
Obbligazione può quindi guadagnare molti premi nelle varie ed ni ‘stessa Estrazione. |. l lo stesso incaricato presso cui sottoscrissero o ‘altro ‘incaricato. 
Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 5, 6, 7,8, 9, 10, 11, 12 MAGGIO 
a Genova presso Vast © Comp. a Napoli presso il Banco di Napoli a Torino presso U. Geisser è Comp. 
Carvara Angelo d + Feraud'etTils ù » Charles do Hemex 
































‘a Martetta presso la Cassa) Municipale 














adi » il Banco di Napoli a " 
a Bologna è Giuseppe Sacchetti e Comp. » »  Centurini Alessandro ” » Sindacato del Prestito, 'To- | a Venezia n Fischer e Rechsteiner 
a eirenze > Il Banco di Napoli a Livorno, » Moisè Levi di Vita o E, Lei 
» n T. Levi e Comp. a Mantora » L. D.L O. 5 Nea a ® i. Leis e Comp. 
bi » indacato del Prestito, via | a Mitimmo i «Mazzoni O. I rreaae i De 009 DE 
dei Neri, Compagnoni Francesto la Xtomn > Marignoli e ll'ommasini |a-werona' » Fratelli Pinchorli 





Ed in tutte lo città d’Italia presso i principali Banchieri e Cambia-Valute. A Berlino, Bruxelles, Francoforte, Ginevra e Parigi presso i vari Banchieri incaricati. 

















PRESTITO DELLA CITTÀ ARLETTA 


Le Sottoscrizioni si ricevono pure dall'Agenzia Finanziaria Internazionale di Torino, la-quale si incaricà di [trasmettere Gratis 
e per posta i prospetti, i titoli provvisorii, le singole ricevute d’ogni versamento ele Obbligazioni finali; como pure di'teneril avvisati 
Ad'ogni versamento da effettuarsi, — Spedire L. 5 (per vaglia postale)-per eaduna &bbligazione al'AGENZIA INTERNAZIONALE 
di Torino (Piazzetta H. V. degli Angeli, N. 2). 1848 


















INCANTO 


Incanto forzato 
1517 corsi AI ore ata 
Vle PALAIA. Ta vna'Uotoga cavano 
al N. 13 dell'albergo delia Corona 
Grossa; ‘venderà una quantità 
di lampade a petrolio, macchine da 
‘cicire, rami nuovi da cucine, una 
‘easaa di ferro. (foggia antica), 6d una 
'ando quantità di altri vari’ oggetti 
e coon 
Toso Cav. Giuseppe Cavalli est. giur. 


incante voLoxntARIO 

°T #0 maggio corrente ore i. nello 
‘sttidio ‘del’ sottoscritto, via. Bottaro, 
nutm; 19; ai ‘esporrinoo all'asta divial 
{n lotti e si delibereranao al miglior 
offerente, sotto. l'osserranza, delle 
‘condizioni tonorizzate in butdo_ve- 
nalo 27 aprilevu. e: vari fondi n di 
Verse, coltura. con fabbricati. civile e 
Fustico, sità nei torritorii di Rivoli, 
Rosta, Alpiguano e Collogno. 

“Torino; i maggio 1870. 

TG. Ca: 































une 
Da vendere tito tizio 
alla stazione di Note (pineto, di 
Giornate 28 ciro in mul an porsi 
ROSA 
‘iiie Tnovliato ralico è aio sl 
fatto nuovo. Recapito a None! dal 
NOI ala pa 
‘azione, in Torinod a) sig. Martini cau- 
Qidico coll,, vis Cermis, N. 





















Da vendere vertesio: 
ie formato, come nuovo Via 
fappel:verdo, N. 6, piano 8°, dalle 





‘ate 12 alle 3 pomeridiane.’ 1$47, 


PER LA PRIMAVERILE STAGIONE 
I MAGAZZINI DELLA DITTA: 


R. CARISIO-BRUNETTI E F° 


via Milano, N. £ e €, casa Molines 
Sì sono riccamente assortiti in ogni genore di AM@meMerda, Mfem- 
titerie, ‘Tele lino © cotone, estero e pazionili, Afveasote per cortiue, 
Piquele, Coperte 6 Tessuti per mobili -— Specialità in Ma 
giierie Jana e cotone per l'estate; Mamelte diverse. — Privilegiato 
ed unico Deposito di Crépe de sante in Inni, seta 6 filo Storia 
della rinomata fabbrica imp], — Novità in Cazzettini per Bimbi © 
isetterie diverse in cotono a fio di nuova © perfezionata fabbrica. 
zione, — ll solito assortimento iù Cofoni, Zeme e Lim Îlati per 
Calze nelle, migliori qualità. 
PREZZI DISCRETI. 
ATE, A richiesta si conforionavo Maglie © qualugue lavoro di bisnchéria: 




















DEPOSITO 1 FABBRICA 
POMPE a SURBA 


Pompe aspiranti e prementi, pompe a mano portatili 


MOBILI FERRO PER GIARDINI 


Panche, sedie, tavole ed ‘ornati. 
1886: Via di Po, N. 87, antico negozio ©. Ba Bad, 


Presso DEGIOVA! Via l'inanze, N. 4, Torino. 
Nuova invenzione 
ninetta semplicissima per cuocere le uova in un istante 


sia cromate ‘0 sode abbruciando. un foglio di carta. 
Apparecehio taseablie — Presso £, s, sò 














FERROVIE: DELL'ALTA ITALIA 
INCANTO VOLONTARIO 


per venilita di una casa in Torino. 














La Società delle Ferrovio dell'Alta Isalln avendo con- 
centrato nella ‘Statione di Porta Nuova ia Torino tutti i servizii. del 
di Amminibtrazione 6 della Direzione generale, ba deliberato ln ven: 

ella Cérnaia, N. 0; esso 
maggio p. v., allo oro 8 antimeridinne, Avanti il no- 









si 
talo sottoscritto, in] une. dello. sale degli uffici del Consiglio di' Amministra: | 


zione della Sodietà, nella Stazi 

(Nord-Est);: piano primo. 
L'asta si aprirà sul'preto/di'L 92 trita (offerta pia ari); 
Gli aspiranti. dovranno fare il previo deposito del decimo ‘di ‘uu fondo 
er spine? i 

TIRO Ger pagato stà Claqna giorai dopo il doliberamento definitivo, 

‘ed'il resto entro duo anni in duo rate eguali, coll' interessa, del 6 p. 010 

‘pendente mora. 


Per Je altre condizioni ed. etami dei disogni e titoli dirigersi. presso 
detto notaio. (ria Bottero, :19): 

"La casa è viiibilo ogni giorno dalle ore 9 antim, elle 5 -pom. 
qeforito, 12 aprile 1570. 


10 di Porta Nuova, Padiglione 'n.\destra 

















Seme Bachi pel 1870, : 


Ìa Ditta ©. MARONE, Torino, via Lagravge, N. 17.,\tieno ‘dicorà 
una rimanenza di 


Cartoni originaris del Giappone sinuli e bivoltini: 


WNowd della Ohima a bozsolo giallo, nuova;;provenicora che si 
spedisco anche in Provincia, franca di porto a I #@ Nomen i 








La'cass in Torino, N. 11, via di 
Po, dello nobili sorello; Faugsone di 
Germagnano, verrà, posta all' incanto 
il 10 maggio 1870, alle ore 10 di 
mattina; col mezzo ‘a mello studio dell 






Ta cas în Torino 
N;:27, doscritto-nol 






no, ego Aol: 
nile alito a Forta Milivo, egione 
Maddalene, nachio.in: un: Tetto solo 
per. 150,100, 








E O e 
Carton Serie Bachi 
del Giappone, garantiti 


‘annuali: verde; 


Pieno Frasicetco Pr, 
vià Milano, Ni 90, TI 


Aretioo, (Dai 





i Favale 0.0, 


monta 





